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cinemi
Perché Milan l’è un grande schermo

di Massimo Balsamo

PANTAFA
Marta si trasferisce insieme alla figlia Nina a Malanotte in 
montagna. La bambina da qualche tempo soffre di para-
lisi ipnagogiche, un disturbo del sonno che può portare 
a stati allucinatori, ma la casa in cui si trasferiscono è 
tutt’altro che accogliente... Diretto da Emanuele Scarin-
gi, Pantafa è un horror ispirato a una leggenda abruzzese 
che lascia il segno per originalità e interpretazioni, in par-
ticolare quella di Kasia Smutniak. Pantafa è disponibile 
in Blu Ray con CG/Fandango e On Demand su CGtv.it.
Regia: Emanuele Scaringi • Genere: horror

COME PECORE IN MEZZO AI LUPI
Due fratelli - nel ruolo del cacciatore, l’una, e del crimi-
nale, l’altro - al centro di Come pecore in mezzo ai lupi, 
l’esordio dietro la macchina da presa di Lyda Patituc-
ci. Un’opera prima folgorante che ci regala un crime 
come non ne vedevamo da tempo. La regista riesce a 
tenere alta l’asticella della tensione, con un finale a dir 
poco esplosivo. Strepitosi Andrea Arcangeli e Isabella 
Ragonese. Come pecore in mezzo ai lupi è disponibile  
in Dvd ed. CG/Fandango e On Demand su CGtv.it.
Regia: Lyda Patitucci • Genere: drammatico

I PEGGIORI GIORNI
Dopo il successo de I migliori giorni, quattro nuovi epi-
sodi per quattro festività (Natale, Primo Maggio, Fer-
ragosto, Halloween) nel nuovo film di Massimiliano 
Bruno ed Edoardo Leo, I peggiori giorni. Quattro mini-
film per un’opera corale che, tra ironia e amarezza, fa 
riflettere lo spettatore. Sicuramente una boccata d’aria 
fresca per la commedia italiana che conferma il talen-
to di due grandi autori. I peggiori giorni è disponibile 
in Dvd ed. CG/Vision e On Demand su CGtv.it.
Regia: Edoardo Leo, Massimiliano Bruno • Genere: commedia
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U n ladro professioni-
sta e la sua banda 
esperta tentano il 
colpo perfetto: ru-

bare 500 milioni di dollari in oro 
da una cassaforte su un aereo 
a 12mila metri da terra. Da oggi 
è disponibile su Netflix l’action 
movie Lift diretto da F. Gary Gray, 
con un cast di primissimo livello 
che annovera anche l’italiana 
Martina Avogadri nei panni di 
Leviathan Leader, capo di un 
gruppo internazionale di hacker.

Che esperienza è stata lavorare  
a questo progetto internazionale?
«L’esperienza sul set di Lift è stata 
straordinaria da molti punti di vi-
sta. Partendo proprio dall’elemen-
to extra-ordinario di ritrovarsi su 
un set di quelle dimensioni, ac-
canto non ad uno ma ad una serie 
di star hollywoodiane tra cui Ke-
vin Hart, Gugu Mbatha-Raw, Sam 
Worthington, Billy Magnussen e 

attori che da decenni fanno la sto-
ria del cinema, come Jean Reno. 
Nonostante la portata “colossale” 
della produzione, l’atmosfera sul 
set si è da subito rivelata incre-
dibilmente accogliente. Il regista 
Gary Gray lavora equamente con 
tutti gli attori e ha la capacità di 
mettere chiunque a proprio agio, 
senza mai perdere contatto con la 
sua precisissima visione».

Come è stato lavorare 
accanto a Jean Reno?
«Da un lato è stato bellissimo 
osservarlo all’opera e dall’altro 
recitare con lui mi ha dato la 
possibilità di elevarmi come pro-
fessionista. Jean Reno ha una pre-
senza scenica assoluta, è magneti-
co. È uno di quei grandi attori che 
“senti entrare nella stanza” e che 
cambiano lo spazio con la propria 
presenza. Senti l’enormità della 
sua esperienza, ma al contempo 
la leggerezza e l’eleganza di un 
artista che rispetta il proprio la-
voro e che è innamorato di questo 
“gioco”. Come tutti i grandi, Jean 
Reno è un attore generoso, che 
crea spazio per il proprio partner 
di scena e che invita a una danza 
veramente a due. È sempre stato 
presente anche quando la camera 
era puntata su di me. È sempre 
stato lui a darmi le battute».

Che rapporto hai con Milano?
«Amo Milano. Ho trascorso 11 

anni in questa città, dove mi 
sono trasferita subito dopo le su-
periori. Ho studiato filosofia alla 
Statale e poi ho frequentato la 
Paolo Grassi, ho lavorato in tea-
tro, passato nottate indescrivibili 
con amici e da ragazza sono di-
ventata donna. Più o meno ogni 
quartiere ha un valore emotivo 
importante per me. La mia scelta 
di andare via non è stata legata 
alla città, ma a motivi professio-
nali. Sinceramente spero di po-
terci tornare almeno per un pe-
riodo, mi manca».

Quali sono i tuoi 
prossimi progetti?
«Al momento ho alcuni progetti 
in attesa di conferma, grazie alla 
dedizione e al lavoro della mia 
agenzia DBA, che spero vadano 
a buon fine. Nell’immediato oriz-
zonte però, c’è il mio instancabile 
(e difficilissimo!) lavoro di produ-
zione indipendente». 

Raccontaci.
«A breve sarà completa la post-
produzione del lungometraggio 
di debutto della mia compagnia 
di produzione qui in Inghilterra 
(Aberrant Gene Films). Si tratta 
di un film che ho coprodotto e 
di cui sono protagonista. È una 
produzione inglese, ma girata 
in Italia, in linea con il mio desi-
derio di ricreare un ponte con il 
mio Paese».

«Un’esperienza 
straordinaria»

DA OGGI SU NETFLIX C’È LIFT, L’ACTION MOVIE DIRETTO DA F. GARY GRAY, DOVE 
 MARTINA AVOGADRI INTERPRETA IL CAPO DI UN GRUPPO DI HACKER, ACCANTO  

A JEAN RENO: «È UNO DI QUELLI CHE “SENTI ENTRARE NELLA STANZA“, UN GRANDE»

«A Milano ho 
lavorato in teatro, 
passato nottate 
indescrivibili con 

amici e da ragazza 
sono diventata 

donna»



 

 

 



 
 

 



 

 



 



 

 

 



 

 



 

 

 



 

 



 

 

 



 



 

 

 

 

 

 



 

 

 
 



 

 

 



 

 



 



 

 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 



 

 



 

 

 



 

 

 

 

 



 

 



 
 
 

 



 

 



 
 

 

 



 

 

 



 

 



 

 



 

 

 



 

 



 
 

 



 

 


